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TTOORRNNAANNDDOO  AA  PPAARRLLAARREE  DDEELL  
CCOONNVVEEGGNNOO  SSUULLLLAA  PPAARRRROOCCCCHHIIAA 

 

Ripenso a questi giorni passati di convegno. 
Sono stati un piccolo segno di comunione, ma 
la comunione non è mai cosa da poco. 
Dalle parole del Vescovo, del Sindaco, e di 
molti altri il messaggio più insistente è stato 
quello del camminare maggiormente insieme, 
dell’unitarietà del messaggio da offrire e della 
messa in comune di forze e progetti. Sta bene. 
Credo utile tuttavia una precisazione. 
Le parrocchie, almeno in città, sono due ed è 
un fatto ormai , non il capriccio di qualcuno. 
C’è già sufficiente storia in entrambe le 
comunità dei Santi Medici e di Sant’Antonio, 
da non potersi pensare diversamente il tessuto 
cristiano della città. 
Vorrei che si vedesse la positività dell’essere 
in due: sì, la positività che esprimiamo quando 
viviamo la medesima fede con sottolineature, 
toni, stili differenti.  
Certo, non sarò il primo a dire che quando le 
cose sono duali –come due figli in una stessa 
famiglia- facilmente la diversità può diventare 
contrasto oppure opposizione. Su questo, 
ovviamente, dobbiamo vegliare, perché non si 
creino climi da gara o amori di bandiera che 
sanno di ridicolo e distruggono la credibilità. 
Ma le comunità sono due. E diverse: l’una 
legata alla Basilica-Santuario, con vocazione al 
servizio dei pellegrini, con una storia antica e 
una sua tradizione, con un tempio capiente e 
maestoso, chiesa madre della città, servita dal 
clero diocesano; l’altra, chiesa figlia, con un 
tempio piccolissimo, chiamata piuttosto a 
servire i turisti, con una storia relativamente 
giovane e servita dai religiosi di don Guanella.  
Entrambe sono una parte della Chiesa di Dio 
e realizzano lo stesso disegno –portare le genti 
all’unità della fede- ma con modalità diverse. 
Che triste notare che certe volte si legga la vita 
delle parrocchie in termini di chi vince e di chi 
perde. Ci siano varietà, non contrasti. 
Nè venga in mente a nessuno di appiattire le 
diversità. C’è una differenza che genera odio e 
ce n’è una che colora la vita. Teniamoci! 
Imparando con umiltà gli uni dagli altri. 
              don Fabio 

La pagina del VANGELO 
nessuno può rapire le pecore 

dalla mano del padre mio  
vangelo di  giovanni 

Dall’omelia…SPUNTI
 

 “Il Padre mio è più grande di tutti”. Sì grande, ma nell’amore.
 Le conosco, mi sentono, mi seguono: singolarità del rapporto 

tra Gesù e i suoi. Non massa, ma singolo. Uno a uno. 
 ‘Nessuno può rapirle dalla mano del Padre’. L’intoccabilità 

misteriosa di quelli di Gesù. Essere nelle mani del Padre…

PENSIERO della settimana 
      

Non viviamo abbastanza  
per approfittare dei nostri errori 
Ne commettiamo  
per tutto il corso della vita,  
e tutto ciò che possiamo fare  
a forza di errori  
è morire corretti 

JEAN LA BRUYÈRE 

TORNIAMO A CASA 
Così ci hanno detto molti. Sì, per chi crede non c’è tempio che 
non sia suo. Perché ogni tempio è domus dei, Casa di Dio. 
Ma sentiamo che questa Benedizione ci permette oggi di ‘tornare 
a casa’; siamo secondo natura anche in questo abituarci a quattro 
mura che diventano il nostro spazio vitale. E Dio ci capisca. 
Dopo 4 lunghi mesi riapriamo la nostra Chiesa di Sant’Antonio. 

CINEMA -  Film  MARTEDI’ 4 MAGGIO 
 8° FILM: L’APPARTAMENTO SPAGNOLO, ORE 21 

Un giovane studente francese grazie al Progetto 
Erasmus vive a Barcellona un’esperienza singolare di 
convivenza che smobilita le sue sicurezze… 

8 MAGGIO…Madonna di Barsento! 
 

PELLEGRINAGGIO A PIEDI per chi può andare al mattino
  SANTE MESSE ore 7, 8, 9, 10,  e poi  18, 19 

Vuoi fare il Mese di Maggio?  …2 possibilità
 

o a Santa Lucia ogni mattina alle 8 
o a Sant’Antonio ogni sera alle 18.30 

(nella Grotta di Lourdes che c’è nella Villa)

UNIVERSITA’ TEMPO LIBERO 
CORSI DI COMPUTER 

In collaborazione con la Scuola MORANET, organizza 
corsi di formazione per l’utilizzo del Computer e Corsi di 
preparazione ECDL (patente europea). Nei locali della 
parrocchia. Per informazioni-iscrizioni  Tel. 080-5016167 


